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Intervista con Chiara Saraceno

Per la sociologa «la famiglia resta l’unico pilastro possibile. I servizi sociali
al lumicino. Ilmondo femminile resta prigioniero di una cultura arretrata»

BIANCA DI GIOVANNI

I
l 2010? Non molto diverso da-
gli altri anni. Purtroppo». Chia-
ra Saraceno torna a parlare dei
«mali d’Italia»: sempre gli stes-
si. Giovani con poche speranze

per il futuro, welfare inadeguato a
rendere i cittadini autonomi dalla lo-
ro famiglia d’origine, società ferma
nelle sue diseguaglianze. Sembra
che nulla del nostro Paese possa più
sorprendere la sociologa che dopo
vari impegni in diverse istituzioni ita-
liane, è «espatriata» (sarà un caso?)
a Berlino. Ma c’è un tema su cui l’al-
larme si fa più pressante: le donne.
«Per le donne italiane questi sono an-
ni bruttissimi - dichiara - sia dal pun-

to di vista simbolico che da quello
della rappresentazione pubblica».
Nel mondo femminile c’è una distan-
za netta tra Italia e resto del mondo.
«La quantità di bocche rifatte qui da
noi è abnorme». Riflesso di un berlu-
sconismo ormai dominante? No di
certo. Saraceno non punta mai il di-
to solo su Berlusconi. Sono molte e
complesse le cause delle storture ita-
liane. C’entra l’economia, c’entra la
cultura, c’entra il governo e c’entra
anche la sinistra che non indica una
strada alternativa. E soprattutto c’en-
tra quella coazione a ripetere della
politica, che si ritrova sempre come
se fosse in campagna elettorale, con
fronti contrapposti e richiami all’ap-
partenenza. «In queste condizioni
non si può parlare di nulla».
Quest’annoigiovanisisonoidentifica-

«L’Italia senzawelfare

tiene in scacco
giovani e donne»

bdigiovanni@unita.it
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Bisognerebbe chiedere a Berlusco-
ni e a Tremonti: dove volete a an-
dare con questi numeri? Il pil italia-
no ha un tasso di crescita che è me-
no di un terzo di quello tedesco,
dove tra l’altro ci sono gli operai
più cari d’Europa e nessun Mar-
chionne si sognerebbe di proporre
o addirittura di imporre le condi-
zioni di Pomigliano e Mirafiori. La
Germania ha un programma di le-
gislatura con risparmi di 40miliar-
di di euro della spesa pubblica, ma
con 10 miliardi di investimenti in
ricerca e formazione. Nessuna Gel-
mini da quelle parti. Crescono altri
Paesi, anche vicini a noi. La Tur-
chia ha uno sviluppo economico
dell’11%, vuole diventare tra i pri-
mi quattro paesi produttori di au-
to al mondo. Da noi, invece, la Fiat
del leggendario Marchionne ha
una caduta media delle vendite di
dirca il 20% al mese, mentre la
Volkswagen chiude l’anno con il re-
cord storico di vendite e la Ford
macina profitti da primato. Ma in
Italia è tutta colpa della Fiom... In-
tanto il premier puttaniere si di-
strae con Emilio Fede e Lele Mora.
Il 2011 è già qui:partirà con l’esau-
rimento della cassa integrazione
in deroga per migliaia di lavorato-
ri e 50mila precari perderanno il
posto nella scuola e dintorni. Vi ri-
cordate quando, qualche mese fa,
Tremonti fece l’elogio pubblico
del posto fisso conquistando i tito-
li dei tg e le prime pagine dei gior-
nali? Bene, non è successo niente.
Da un anno all’altro non è cambia-
to nulla. Il berlusconismo resiste
nella sua lunga agonia e il Paese
affonda. Tanti auguri.
RINALDOGIANOLA

I CONSUMI E LACRESCITA

1%, siamo senza ripresa
NelbollettinoeconomicopubblicatodallaBancad’Italiasiregistral’immo-

bilismodei consumidelle famiglie italiane. Il tassodi crescita èall’1%per il 2010

enelle previsioni 2011, che vedono invece l’Europa crescere di quesi duepunti.

DISOCCUPAZIONEREALE

11% senza lavoro
Sono oltre due milioni i disoccupati in Italia, e 1,2 miliardi le ore di cassa

integrazionenel2010,conunimpattodicirca4miliardidieurosullebustepaga

di600mila lavoratori. Sommati, idatidannounadisoccupazione“reale”all’11%.
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